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LO SCONTRO Ferrigno (Prc) chiede di sostenere una class action contro l’azienda trasporti e in consiglio è bagarre

Act in difficoltà, si spacca la maggioranza in Provincia
Dure critiche dall’Idv, che chiede di accorpare alla Provincia l’agenzia della mobilità nel post - fusione

La maggioranza in consi-
glio provinciale per un so-

lo voto ha evitato un clamoro-
so “paregg io” con le opposi-
zioni nella votazione su un or-
dine del giorno molto critico
con i vertici di Act. A promuo-
verlo, nella seduta di giovedì
pomeriggio, Alberto Ferrigno
del Prc: ha chiesto di spalleg-
giare, in una eventuale class
action, gli utenti del servizio
pubblico in possesso di un ab-
bonamento sottoscritto a ini-
zio anno per tratte poi cancel-
late dalla “raz i o na l iz z az i o ne ”
delle corse. Il documento è
stato votato a favore da Ferri-
gno, astenuti Lega Pdl, Idv e
Marcello Stecco del Pd (11 vo-

ti), contrari i restanti consi-
glieri democratici (13 voti).
Ferrigno parla di Pd in una
sorta di “conflitto di interes-
si”. «Far pagare ai cittadini un
abbonamento per un servizio
che da qui in avanti non potrà
più essere effettuato è una cla-
morosa ingiustizia, una bella
“f re g a t u ra ”. Ora, credo che il
Pd, difendendo chi ha creato
questa situazione, si ponga so-
lo nella posizione di difendere
le sue poltrone e non i cittadi-
ni. Se ci fosse una class action
contro Act per far restituire i

soldi ai cittadini credo che do-
vremmo aiutarli».

Durissime quindi le critiche
di Ferrigno, che chiede più
merito nella scelta dei dirigen-
ti di Act. Ma a creare problemi
alla maggioranza è la posizio-
ne dell’Idv, che lascia il Pd da
solo nel difendere la gestione
di Malagoli. E il consigliere Idv
Rudy Baccarani si spinge an-
cor più in là: pur essendosi a-
stenuto sulla mozione di Fer-
rigno, per non voler promuo-
vere azioni contro un’azienda
di cui l’ente Provincia è socia,

Baccarani avanza critiche ine-
quivocabili ai vertici dell’a-
zienda trasporti. «Invece che
fare causa a noi stessi - afferma
- risolviamo una volta per tutti
questi disservizi mandando
immediatamente a casa gli
amministrator i».

Ma c’è di più: ci sarebbero
gli estremi per trasformare
l’attuale Act in un ufficio della
Provincia: «L'unica società la
cui sede resterà a Reggio Emi-
lia dopo la fusione in Seta - ri-
corda Baccarani - sarà l'Agen-
zia della mobilità. Questa po-

Ma la fusione Enìa - Iride non do-
veva portare dei vantaggi an-

che ai cittadini? Le favole raccontate
dai sindaci soci stanno diventando
pian piano una triste realtà fatta di
aumenti. E’ Matteo Olivieri di Reg-
gio Cinque Stelle a denunciare la si-
tuazione.

«I dati relativi alle tariffe del tele-
riscaldamento per la città di Reggio,
servizio in monopolio del gigante I-
ren, illustrano una progressione
preoccupante, con un minimo
all’11% e un massimo al 16,5%, da-
vanti a cui le scelte industriali della
Giunta Delrio e dei vertici dell’azien -
da quotata in Borsa appaiono falli-
mentari per le tasche dei cittadini
reggiani. In base ai dati tariffari in no-
stro possesso, e che ogni cittadino
può richiedere, un’utenza civile ba-
se allo scaglione di consumo più bas-
so vede un aumento dell’11% tondo
tondo, mentre per scaglioni consu-
mo più alti si arriva ad un aumento
del 12,3%. Questo nelle nostre case,
nei nostri condomini e nelle nostre
bollette, e nel breve periodo dall’1
gennaio 2011 all’1 ottobre 2011».
« L’uso commerciale - precisa Olivie-
ri - vede un aumento dal 10,3% allo
scaglione più basso fino all’1 1, 3%
per il più alto. Un’utenza industriale
è letteralmente massacrata: si va dal

13,3% del gennaio 2011 al 16,5% di
ottobre. Le cadenze di aggiorna-
mento delle tariffe sono trimestrali:
una progressione a colpi dell’1 per
cento di aumento al mese».

Olivieri attacca il sindaco Grazia-
no Delrio: «Le trombe del sindaco
Delrio, tutti se le ricordano, parlava-
no delle mirabili sorti della nostra

Impennata in pochi mesi, Olivieri chiede a Delrio di dimettersi

Stangata teleriscaldamento,
aumenti tra l’11 e il 16%

Sogea: «Ispezione
Dpl, abbiamo sempre
agito correttamente»

città con la fusione di Enìa con Iride
che ha partorito Iren, a caccia di me-
tano a buon prezzo in giro per il
mondo, con un maggior potere con-
trattuale, e riempiendosi la bocca
con energie alternative ed eccellen-
ze che stiamo ancora tutti aspettan-
do».

«Ebbene - aggiunge Olivieri - oltre

a non vedere gli effetti di queste po-
litiche industriali, registrando inve-
ce un massacro economico per i cit-
tadini reggiani, vediamo chiaro co-
me il sistema di teleriscaldamento
non risponde in alcun modo a mag-
giori efficienze».

Anzi: l’aumento delle tariffe «evi-
denzia delle inefficienze nel sistema
macroscopiche, che andremo ad in-
dagare puntualmente nei prossimi
mesi».

Olivieri chiede che il sindaco si di-
metta: «Se a fronte di ciò dobbiamo
registrare le goliardiche affermazio-
ni di Delrio secondo cui il teleriscal-
damento resta un’eccellenza, non ci
resta che richiamarlo ad un senso di
decenza e di lealtà nei confronti dei
suoi cittadini, e lo invitiamo a dimet-
tersi. Quella di Iren è stata la sua scel-
ta politica più consistente, e questa
scelta non ha tutelato proprio i reg-
giani, andando a colpirli nel servizio
che più caratterizza la nostra città.
Se ne assuma le responsabilità».

Dopo la notizia delle verifiche del-
la Dpl e delle multe sul presunto

mancato versamento di contributi In-
ps, l’azienda Sogea precisa « di essersi
sempre comportata nel pieno rispet-
to delle normative vigenti e di con-
testare la fondatezza degli accerta-
menti svolti in
sede ispettiva,
che sono stati
pu ntua lmen te
impugnati nelle
sedi competen-
ti e che in ogni
caso attengono
a profili mera-
mente interpre-
tativi di aspetti
accessor i  del
rapporto lavorativo e che nulla hanno
a che vedere con più estese e gene-
ralizzate omissioni contributive delle
quali mai l’azienda si è resa in alcuna
misura responsabile. Non a caso in-
fatti, Sogea è da anni accreditata fra le
società operative nel settore della mo-
bilità del trasporto pubblico locale, o-
ve i controlli e le verifiche sulla legit-
timità dell’operato e delle norme re-
lative ai rapporti di lavoro sono assi-
due e costanti nel tempo».

L’INCONTRO Successo per il convegno “Cattolici e politica: è l’ora di un nuovo impegno” all’Aula Magna dell’Univer sità

Carra e Lusetti (Udc): «Governo di emergenza e poi voto»
I due deputati non credono nella rinascita della Dc ma “benedicono” forme di collaborazione tra cattolici

Cattolici e politica: è l’ora di un
nuovo impegno. A dirlo non

sono solo gli onorevoli Enzo Carra
e Renzo Lusetti, che hanno dato
questo titolo al convegno organiz-
zato dall’associazione “Visi oni
conte mporanee ”. A dirlo era so-
prattutto la grande quantità di cit-
tadini che ieri è accorsa all’Aul a
Magna dell’università di viale Alle-
gri per presenziare all’evento. U-
na partecipazione davvero rile-
vante, che dimostra come le inizia-
tive politiche del “c e n t ro ” siano
sempre più oggetto di interesse da
parte dell’elettorato moderato.

A sostenere questa partecipa-

zione c’è sicuramente anche il
quadro politico nazionale confu-
so e preoccupante. «L’Italia - dice
Carra - ha bisogno di un governo
vero e Mario Monti è il nome giu-
sto in questa fase. La politica non
può guardarsi l’ombelico, i partiti
devonoessere capaci di andare ol-
tre i propri interessi. Speriamo
che si abbia il nuovo governo pre-
stissimo e che sia ampiamente so-
stenuto dalle forze del parlamen-
to. In questa fase rovinosa, l’Udc si
può proporre come una forma di
“protezione civile”. A Monti non
chiediamo nulla, anzi: abbiamo
molto da dare». Sul nuovo ruolo

dei cattolici Carra è molto chiaro:
« L’incontro di Todi ha segnato la
necessità di riunirsi per le diverse
e non sempre convergenti inizia-
tive dell’area cattolica. C’è un
mondo cattolico che si sta riavvi-
cinando alla politica dopo anni di
lontananza. Noi ci impegneremo
per dare ai cattolici un luogo in cui
poter lavorare».

« L’esperienza democristiana è fi-
nita - afferma Renzo Lusetti - il no-
stro riferimento è il Ppe. Si va ver-
so nuove aggregazioni, il sistema
politico è imploso. Noi ci siamo -
afferma Lusetti - tra rassegnati e in-
dignati c’è il nostro spazio». Sulla

possibile riproposizione della vec-
chia Dc, Lusetti non ha dubbi: «L’u-
nità dei cattolici con il ‘94 è tra-
montata. Ma questo non significa
che non si possa collaborare con i
cattolici di tutti gli schieramenti».

Con la scelta di un tecnico l’im -
pressione è che la politica esca
sconfitta. «Ha perso la sua centra-
lità - dice Lusetti - ma confidiamo
che dopo un breve governo tecni-
co la palla torni sul campo politi-
co». Chiosa Carra: «Il passo indie-
tro della politica è un atto di corag-
gio che spero tutti vogliano fare
per favorire l’interesse colletti-
vo » .

trebbe addirittura essere un
semplice ufficio nell'ente
provincia, come già in passa-
to esisteva un ufficio mobilità
provinciale. Verifichiamo se
possa essere gestito dai tecni-
ci dell'ente provinciale e re-
munerato dalla quota che ar-
riva già ora a finanziare chi si
occupa di programmazione
di Tpl. In questo modo po-
tremmo togliere altre inutili
poltrone nei consigli di ammi-
nistrazione delle società pub-
bl i ch e » .

(sir) Rudy Baccarani, Idv

Matteo Olivieri (Cinque Stelle) Andrea Viero, direttore Iren


